
Prot. int. n. 129 

 
ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA DI STOCCOLMA 

 

NOMINA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

(procedura ristretta con base d’asta pari o superiore a euro 5.538.000 per lavori o pari o 

superiore a euro 143.000 per servizi di ingegneria e architettura) 

 

IL DIRETTORE 

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, “Ordinamento 

dell’amministrazione degli affari esteri”; 

 

Visto l’articolo 12 del decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 2 

novembre 2017, n. 192, “Regolamento recante disciplina delle procedure per l’affidamento e la 

gestione dei contratti da svolgersi all’estero”; 

 

Vista la decisione di contrarre n. 331 del 19/09/2025, CIG B8691A2E23, con cui è stata avviata la 

procedura per l’acquisizione di servizi di ingegneria e architettura per la realizzazione della 

progettazione, ovvero per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e del progetto 

esecutivo, e per la direzione dei lavori per il previsto intervento di ristrutturazione dei calcestruzzi 

dell’Auditorium Nervi e pertinenze adiacenti e di miglioramento della funzionalità e dell’accessibilità 

dell’edificio, con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa; 

 

Considerato che con la medesima decisione di contrarre è stato conferito l’incarico di responsabile 

unico del progetto al dott. Carlo Biason; 

 

Vista la documentazione di gara e, in particolare il bando del 29/09/2025; 

 

Considerato che in seguito all’avviso di indizione di gara hanno chiesto di partecipare alla seconda 

fase 6 operatori, dei quali 6 sono stati invitati a presentare offerta; 

 

Considerato che, entro la scadenza del termine previsto nella lettera d’invito, sono pervenute 4 

(quattro) offerte;  

 

Considerato che è necessario nominare la commissione giudicatrice per l’apertura e la valutazione 

delle offerte di cui sopra; 

 

Ritenuto che, in ragione della natura del contratto e dei criteri previsti per l’aggiudicazione, la 

commissione giudicatrice deve essere composta di 3 membri; 

 

Ritenuto che, in base ai requisiti di professionalità ed esperienza previsti dall’articolo 12, comma 2, 

del D.M. n. 192 del 2017 al dipendente Carlo Biason possono essere attribuite le funzioni di 

presidente della commissione giudicatrice; 

 



Ritenuto altresì che, avuto riguardo alla professionalità acquisita e al criterio di rotazione, possono 

essere attribuite le funzioni di membro della commissione giudicatrice a Francesco Di Lella, 

 

Considerata l’esigenza di fare ricorso a professionalità non presenti tra i dipendenti da 

amministrazioni pubbliche italiane presenti nel Paese e che il professionista locale Arch. Peter 

Ohrstedt possiede riconosciute competenze nel settore in quanto Architect SAR/MSA;  

 

Considerato che, per l’affidamento del relativo incarico, è applicabile l’articolo 7, comma 2, lettere 

a) e b), del D.M. n. 192 del 2017 e che il suddetto importo trova capienza nelle risorse finanziarie 

all’uopo allocate nel bilancio della sede; 

 

Viste le dichiarazioni con i quali il presidente e i membri della commissione hanno attestato di non 

essere nelle condizioni di incompatibilità e di inconferibilità previste dall’articolo 12, comma 4, del 

D.M. n. 192 del 2017;  

 

Su proposta del responsabile unico del progetto; 

 

DECRETA 

 

1. È istituita la commissione giudicatrice per la procedura di cui in premessa, così composta: 

a) Carlo Biason, addetto culturale presso l’Istituto con funzione di presidente; 

b) Francesco Di Lella, Direttore dell’Istituto; 

c) Peter Ohrstedt, architetto; 

 

 

Stoccolma, 

 

 

 

Il responsabile unico del progetto 

 

Carlo Biason 

 

 

 

 

IL DIRETTORE  

Francesco Di Lella 
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